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Commento alle Letture di Domenica 2 giugno 

dirci che questo brano è dedicato a tutti noi in quanto “amati da Dio”. 

Quel Dio a cui Cristo si ricongiunge in questo giorno, come interpretazione profonda e finale della 

Pasqua,  e dove Luca ci aiuta con delle immagini che non sono di addio, di cordoglio, ma di gioia 

come quella manifestata dagli apostoli che sono pieni di felicità, perché ora hanno certezza del ri-

congiungimento divino, che diviene incontro con la sua chiesa: incontro verticale non simbolico 

ma di presenza continua in questa terra piena di Teofili, tanti Teofili sia uomini che donne che ri-

flettono quell’amore incondizionato fino alla morte. 

Ecco che allora in questa ottica le letture del giorno assumono una connotazione meravigliosa la-

sciandoci stupiti per come una narrazione storica e fredda possa assumere interesse e calore perché 

ci riguarda, perché parla a noi. 

Gli Atti degli Apostoli sono infatti un quinto vangelo che inizia da dove Luca termina con 

quell’immagine gerosolomitana di Testamento di Gesù lasciato a tutti gli apostoli ma anche a tutti 

i Teofili del mondo: “mi sarete testimoni in Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria fino 

agli estremi confini della terra”. 

Da narrazione storica a strumento che dissoda il terreno con il seme della parola che cade nel cuo-

re dei Teofili di tutto il mondo portando frutti importanti.  

Le letture di questa domenica 2 giugno, hanno tema comune           

l’Ascensione di Gesù. 

Perché? Perché è cosi importante da farla essere filo conduttore unico, 

menzionato già nella marcia verso Gerusalemme. 

Luca dedica il brano del vangelo ad un certo Teofilo, di cui nulla sap-

piamo e forse così doveva essere nella intenzione dello stesso evangeli-

sta, perché era sufficiente il nome Teofilo che nella traduzione vuol dire 

“amato da Dio”. 

Se infatti ci pensate bene non poteva esserci una etichetta migliore per 

OGNI LUNEDÌ DEL MESE MARIANO ORE 21:00  Santa messa nelle 
famiglie /zona 

 
27/05/2019  Via Aldo Moro : Fam. Coloso 

 Durante la settimana la statua di Madonna   potrà essere   passata di famiglia 
in famiglia   nella via, fino a quando, il lunedì successivo, verrà portata da chi l’ha 
avuta la settimana precedente alla  famiglia dove verrà celebrata la Messa.             

La sera del 30 maggio celebrazione Chiusura mese Mariano  
Ore 20.30 Ritrovo dei gruppi dai luoghi di preghiera del Rosario in piazza. 

PROCESSIONE  
Con la statua della Madonna del popolo, verso la chiesa parrocchiale. 

Seguirà un suggestivo momento di preghiera alla Vergine Santa: Liturgia della paro-
la, affidamento dei bambini della prima comunione a Maria santissima - preghiere di 
ringraziamento.  
 Successivamente la statua della Madonna sarà riportata presso la chiesetta e 
a conclusione del mese mariano benedizione finale in piazza del teatro.  
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Pellegrinaggio alla città di orvieto 

Domenica 11 maggio i bambini che il 2 giugno r iceve-
ranno la Prima Comunione, insieme ai loro genitori, al 
parroco Don Venish e alle catechiste Simona e Catia sono 
andati in pellegrinaggio alla città di Orvieto, piccolo bor-
go dell'Umbria abbarbicato su una rupe di tufo.  
 L’incontro al pullman per la partenza era previsto 
per le 6:30 e il tempo stranamente quel giorno prometteva 
bene. Giunti ad Orvieto ci siamo diretti a far visita al bel-
lissimo Duomo della città, utilizzando la funicolare, con 
grande sorpresa dei bambini in quanto mezzo insolito di 
trasporto per raggiungere il centro.   
Abbiamo iniziato la giornata, come ogni pellegrinaggio 
che si rispetti, partecipando alla S. Messa nella cripta del 
Duomo celebrata dal nostro parroco. Al momento della 
consacrazione dei doni, Don Venish ha chiamato tutti i 
comunicandi e i loro genitori intorno all'altare per vivere questo momento così importante della celebrazio-
ne con più intensità e raccoglimento, stretti attorno al nostro Padre Celeste che si fa Pane per noi per ali-
mentare il nostro spirito della Sua essenza. comportare  
 Terminata la celebrazione, davanti alla facciata della Basilica ci aspettava una giovane suora che 
con parole semplici ha spiegato ai bambini e ai loro genitori le raffigurazioni presenti nella facciata 

del Duomo in particolare molti dipinti della Vergine Maria As-
sunta a cui è dedicato il Duomo. Con grande gioia dei bambini 
terminata la lezione di arte e cultura, ci siamo diretti all'interno di 
una struttura della curia per mangiare il pranzo al sacco godendo-
ci, sdraiati su un bel parco di un verde rigoglioso, uno splendido 
sole di primavera tra corse dietro ad un pallone, seguite dal gioco 
della carriola il tutto accompagnato dalle urla dei bambini felici 
di stare insieme. 
Terminato questo momento di convivialità e relax finalmente ci 
siamo diretti all'interno del Duomo, accompagnati da una guida 
che ci ha spiegato le opere d'arte presenti al suo interno.  
Il Duomo come ho detto prima, è dedicato a Santa Maria Assunta 
e si presenta come una magnifica costruzione che accorpa i stili 

architettonici gotico e romanico.  
 Al suo interno si può ammirare la statua della Pietà dello scultore Ippolito Scalza e il maestoso or-
gano a canne. Ma quello che colpisce di più è la Cappella dove è custodito ed esposto il Tabernacolo del 
Corporale che contiene il Sacro lino macchiato dal sangue di Gesù in occasione del Miracolo di Bolsena. Il 
miracolo ha dato il via alla festa del Corpus Domini infatti ogni anno il tabernacolo con il sacro lino viene 
condotto in processione in occasione della festa del Corpus Domini a seguito della sfilata del corteo stori-
co.  
 È stata un'emozione indescrivibile trovarsi difronte al SS. Corporale dove ognuno dei fedeli presenti 
ha pregato e innalzato a Dio le più profonde e personali invocazioni. Ancora assorti da tanta commozione 
dopo la visita al SS. Corporale e sbalorditi da tanta bellezza dell'interno del Duomo, la maggior parte di noi 
sono andati a visitare il Pozzo di San Patrizio una meraviglia d'ingegneria costruita nel 1527 per volere di 
papa Clemente VII che affidò l'incarico a Giuliano da Sangallo il Giovane. L'obbiettivo di tale struttura era 
assicurare a Orvieto acqua in ogni momento dell'anno. Il pozzo profondo 62 metri, è interamente scavato 
nel tufo. La particolarità di questo pozzo sono le doppie scale elicoidali, indipendenti, una per salire e l'altra 
per la risalita. Questo permetteva di rendere le operazioni di carico dell'acqua più semplici, anche grazie 
alla possibilità di portare i muli da soma.  
 Stremati dai 258 scalini fatti per risalire il pozzo, ci siamo diretti al pullman per il viaggio di ritorno 
a casa che è stato allietato dal suono della chitarra e dai canti del nostro maestro Francesco Febo insieme ai 
genitori più canterini che hanno intonato canzoni dei cantautori italiani d'eccellenza come alla Fiera dell'est 
di Fabrizio De André. Una bellissima giornata trascorsa in ottima compagnia ma soprattutto un pellegri-
naggio che ha toccato le corde più profonde della nostra anima. Un grazie speciale da parte di tutti i parte-
cipanti va al nostro caro parroco Don Venish e alle catechiste Simona e Catia che hanno organizzato im-
peccabilmente questo toccante pellegrinaggio a Orvieto uno dei luoghi del Miracolo Eucaristico.  

Diletta Carbini 
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Spunti di riflessione:  Il chicco di frumento 

Un chicco di frumento si nascose nel granaio. Non voleva essere seminato. 

Non voleva morire. Non voleva essere sacrificato. 

Voleva salvare la propria vita. Non gliene importava niente di diventare pane. 

Né di essere portato a tavola. Né di essere benedetto e condiviso. 

Non avrebbe mai donato vita. Non avrebbe mai donato gioia. 

Un giorno arrivò il contadino. Con la polvere del granaio spazzò via anche il chicco di frumento. 

(Bruno Ferrero, Bollettino Salesiano, giugno 2016) 

LE DONNE NELLA BIBBIA 

I tesori contenuti nella Sacra Scrittura sono infiniti, e, se ci poniamo in ascolto della Parola di Dio con semplicità e 

attenzione, ogni volta che apriamo il Libro possiamo scoprire cose nuove. Siamo come il capofamiglia di cui ci parla 
Gesù nel Vangelo: “Ogni scriba divenuto discepolo del regno dei cieli è simile a un padrone di casa che estrae dal 
suo tesoro cose nuove e cose antiche” (Mt 13,52).  
 Nel corso di alcuni anni, sulle pagine del “Messaggio della Santa Casa”, pubblicato un itinerario di ricerca su 
un tema specifico, elaborato un poco alla volta ma sempre affidandoci alla guida della Bibbia.  
 “Donne bibliche”; è un’occasione per riscoprire quante pagine della Scrittura hanno come protagoniste delle 
donne e come la Rivelazione abbia in molti passi una connotazione femminile. 
 Le donne nella Bibbia sono tante e fanno anche in genere una bella figura; dovrebbe essere l’occasione per 
superare un luogo comune circa il disprezzo della donna o la poca valorizzazione della figura femminile.   
 Sappiamo che la cultura antica aveva un’altra visione del ruolo della donna, per cui non si può pretendere 
che nell’ambiente orientale antico la donna avesse il ruolo che ha oggi con la libertà e con la possibilità di esprimersi 
che finalmente, almeno nei nostri ambienti, le è stata riconosciuta.  Tuttavia, anche in questa realtà antica, chi co-
mandava effettivamente era la donna, come è sempre successo e continua a succedere; pur rimanendo dietro le quinte 
e senza avere ruoli di potere diretto; nelle tende dei patriarchi comandavano le donne: Sara, Rebecca, Rachele sono 
le persone che decidono e decidono anche la linea della benedizione divina, ma ne parleremo la prossima volta a pro-
posito delle matriarche di Israele.  
 Molte tra loro sono importanti e svolgono un ruolo fondamentale nella storia della salvezza. Alcune sono 
eroine che il popolo di Israele ricorda ancora come liberatrici della loro nazione. Altre sono donne che soffrono, per-
ché frustrate nel loro desiderio di essere madri e di prendere così parte nel cammino del popolo eletto verso il futuro 
di gloria messianica. Altre ancora sono vittime dell’arroganza dei maschi e persino umiliate nella loro femminilità.  
 Spesso, nel mondo che ci viene descritto dalla Bibbia, le donne appaiono in secondo piano, rispetto agli uo-
mini. Le lunghe liste di nomi, che riferiscono la successione delle generazioni nelle diverse tribù e famiglie, ricorda-
no quasi esclusivamente nomi maschili. Nei conteggi della popolazione, si specifica sempre che erano calcolati solo 
gli uomini capaci di portare le armi, lasciando quindi da parte sia le donne sia i bambini, due categorie di persone che 
valevano poco, al punto che non facevano neppure statistica. La donna è considerata quasi sempre una proprietà 
dell’uomo, senza diritti propri se non quelli concessi ad essa dal maschio. Anche nelle norme stabilite dalla legge di 
Mosè, la donna è obbligata a tenersi frequentemente isolata dal contatto con le altre persone, perché la sua condizio-
ne femminile la rendeva inadatta alle relazioni sociali. Il valore di una donna era sempre minore di quello dell’uomo; i pe-
riodi di purificazione erano per lei sempre più lunghi di quelli richiesti all’uomo.  

 Ma anche entro questi limiti, spesso molto evidenti, le donne della Bibbia manifestano personalità attraenti, e 
ognuna di loro ha qualche insegnamento da offrirci, per la nostra riflessione. Ognuna di loro ci mostra un esempio di 
vita, da capire e da imitare oppure da evitare, a seconda dei casi.  
 Una caratteristica comune che possiamo trovare in esse è quella che le rende in qualche modo immagini e 
forse anche un anticipo della Donna per eccellenza, di colei che sarebbe stata chiamata da Dio a collaborare in ma-
niera unica al progetto di salvezza. Usando un’espressione che adesso va di moda, potremmo dire che le donne 
dell’Antico Testamento sono spesso delle “icone” di Maria, e ci lasciano intuire qualcuna delle grandezze con le qua-
li Dio ha voluto privilegiare la Madre di Suo Figlio.  
 Ci mettiamo quindi insieme in cammino, per percorrere un itinerario di scoperta, che spero sia interessante e 
ci insegni qualcosa. Come suggerimento pratico per svolgerlo, indico solo quello, molto semplice, di prendere in ma-
no il libro della Bibbia e di tenerlo a disposizione per leggere, o magari rileggere, le pagine che saranno a mano a 
mano indicate. Sono sicuro che in quasi tutte le famiglie si possiede un volume della Sacra Scrittura, che forse è 
esposto in bella vista su uno scaffale, o forse è nascosto in qualche parte dimenticata di casa. Prendetelo in mano, 
scuotete quel poco di polvere che vi si è posata sopra dall’ultima volta che l’avete aperto (ricordate quanto tempo è 
passato?) e tenetevi pronti per percorrere un itinerario di scoperta su questo tema. Spero che le diverse figure di don-
na che la Bibbia ci offre diventeranno per noi familiari e ci aiuteranno a conoscere meglio i tesori di sapienza e di 
grazia contenuti nel libro Sacro.  
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6ª DI PASQUA 

At 15,1-2.22-29; Sal 66 (67); Ap 21,10-14.22-23; 

Gv 14,23-29 

Lo Spirito Santo vi ricorderà tutto ciò che io vi 

ho detto. R Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i 

popoli tutti. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

26 

DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Brega Maria per Vincenzo e Gianfranco. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

BATTESIMO DI MICHELA MEDICI  
PRESENTAZIONE DEI BAMBINI DELLA PRIMA  

COMUNIONE ALLA COMUNITÀ  
Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale prece-
duta dal Santo Rosario  
 Fam. Mazzarini e Carbini per def. Fam. 
 Piergiovanni Maria Teresa per Iolanda, Giovanni, 

Antonio, Nazzareno e Elio.  

S. Agostino di Canterbury (mf) 

At 16,11-15; Sal 149; Gv 15,26–16,4a 

Lo Spirito della verità darà testimonianza di me. 

R Il Signore ama il suo popolo. 

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

27 

LUNEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa del Crocifisso         
preceduta dal Santo Rosario  
 Rosella Boccanera per Livia e Pietro. 
Ore 21.00 SANTA MESSA DI ZONA - Via Aldo 
Moro presso FAMIGLIA COLOSO 

At 16,22-34; Sal 137 (138); Gv 16,5-11 

Se non me ne vado, non verrà a voi il Paràclito. 

R La tua destra mi salva, Signore. Opp. Signo-

re, il tuo amore è per sempre.  

28 

MARTEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa del Crocifisso         
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Carbini per Sigismondo. 
Ore 21:00 Santo Rosario presso Contrada San Pietro 

At 17,15.22–18,1; Sal 148; Gv 16,12-15 

Lo Spirito della verità vi guiderà a tutta la verità. 

R I cieli e la ter ra sono pieni della tua glor ia. 

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

29 

MERCOLEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso e  
Adorazione Eucaristica  

 Milena Giacometti per Costantino Lucarelli. 
Ore 17:00 Santo Rosario presso Centro sociale. 
Ore 21.00 Santo Rosario presso Chiesa Madonnella  

At 18,1-8; Sal 97 (98); Gv 16,16-20 

Voi sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza 

si cambierà in gioia. R Il Signore ha rivelato ai 

popoli la sua giustizia. Opp. La tua salvezza, 

Signore, è per tutti i popoli. Opp. Alleluia, alle-

luia, alleluia. 

30 

GIOVEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa del Crocifisso         
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Tisba e Licitra per Giovanni e Mafalda. 
Ore 20.30     Ritrovo dei gruppi dai luoghi di preghiera 

del Rosario in piazza.  
- Recita del Santo Rosario 
- Processione verso la chiesa parrocchiale  
- liturgia della Parola. 
- Affidamento dei bambini della prima     
comunione a Maria santissima . 

La processione concluderà in piazza. 
Visitazione della B. V. Maria (f) 
Sof 3,14-18 opp. Rm 12,9-16b; C Is 12,2-6; Lc 1,39-56 

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente: ha 

innalzato gli umili. R Grande in mezzo a te è il 

Santo d’Israele. 

31 

VENERDÌ 

LO Prop 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa del Crocifisso         
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Zacchilli per Corrado 
 

S. Giustino (m) 

At 18,23-28; Sal 46 (47); Gv 16,23b-28 

Il Padre vi ama, perché voi avete amato me e 

avete creduto. 

R Dio è re di tutta la ter ra.  

1 

SABATO 

LO 2ª set 

Ore 15.45 Santo Rosario presso casa di riposo. 
Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale prece-
duta dal Santo Rosario  
 
 Fam. Conti per Gino e Santa. 
 

ASCENSIONE DEL SIGNORE (s) 
At 1,1-11; Sal 46 (47); Eb 9,24-28; 10,19-23; Lc 24,46-53   

Mentre li benediceva veniva portato verso il cielo. 

R Ascende il Signore tra canti di gioia. Opp. 

Alleluia, alleluia, alleluia. 

 

SACRAMENTO  
DELLA  

PRIMA COMUNIONE  

2 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Capomagi per Carbini Leonia (2° anno) e def. 

Fam. Carbini e Capomagi. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

SACRAMENTO DELLA PRIMA COMUNIONE  
Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale prece-
duta dal Santo Rosario  
 Danilo Perticaroli per Ubaldo e Bonavita       

Giuseppina e Sartarelli Silvana. 

 AI ROSARI DI ZONA SONO INVITATI A PARTECIPARE TUTTI I PARROCCHIANI.  
 Domenica 26 maggio durante la celebrazione delle ore 11.00, verranno presentati alla comunità i bambini della prima      

comunione.  
 Domenica 2 Giugno si celebrerà la prima comunione dei Bambini.  
 Il mese di giugno continuiamo a pregare la Coroncina al Sacro Cuore di Gesù presso casa di riposo, il sabato alle ore 

15.45. 
 Il mese di giugno è il mese dedicato al Sacro Cuore di Gesù: tutti i venerdì siamo invitati a partecipare all’Adorazione Eucaristica dalle 

ore 21,15 presso la chiesa Parrocchiale oppure al mercoledì  mattina presso la chiesa del Crocifisso dopo la S. Messa delle 9,00. 


